
Un ponte sopra il muro
Don SILVIO FRANCH
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Venerdì 12 aprile 2024 - ore 18.00

con la collaborazione di

Trento Viote, Centro Alcide Degasperi, estate 1977
Don Silvio con il Cardinale Koenig, Arcivescovo di Vienna

e Presidente della Conferenza episcopale austriaca
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ASSOCIAZIONE ITALIA-AUSTRIA DI TRENTO E ROVERETO
ITALIENISCH-ÖSTERREICHISCHE GESELLSCHAFT TRIENT UND ROVERETO



PROGRAMMA

Saluto del Presidente Telepace Trento
don Rodolfo Pizzolli

Saluto del Vicepresidente
Banca per il Trentino Alto Adige

Bank für Trentino-Südtirol
Roberto Graziadei

Introduzione
  Fabrizio Paternoster

Direttore Telepace Trento

Intervengono:

S.E. mons  Lauro Tisi
Arcivescovo di Trento

Alessandro Martinelli
Responsabile del Progetto Chieseacolori
dell’Area Cultura della Diocesi di Trento

Moderatrice:

Silvia Piasentini
giornalista Telepace Trento

Il Comune di Novella, insieme alla Diocesi di Trento, nel 2021 
in occasione dei vent’anni dalla morte, volle ricordare don 
Silvio Franch e in particolare la sua testimonianza in tema di 
dialogo, sia sul piano culturale che su quello religioso. 
In seguito l'Associazione Italia-Austria di Trento e Rovereto, 
con il contributo della Cassa Rurale Novella Alta Anaunia, 
realizzò una pubblicazione riassuntiva delle celebrazioni del 
2021 e grazie ad un nutrito gruppo di amici di don Silvio fu 
allestita anche una mostra fotografica.
La Diocesi di Trento e Telepace Trento, in collaborazione 
con l’Associazione Italia-Austria di Trento e Rovereto, hanno 
preso spunto dalla presentazione degli atti per richiamare 
l’attualità e l’importanza del dialogo tra le persone e 
le genti, rimettendo in ordine le priorità della società, 
evidenziando i valori della solidarietà e della responsabilità, 
in un momento in cui le tensioni, le contrapposizioni e le 
guerre sembrano prevalere ovunque e su chiunque.
Nato a Cloz il 22 febbraio 1932 e morto a Trento il 12 aprile 
2001, don Silvio è stato per molti anni delegato diocesano 
per l’ecumenismo, il dialogo interreligioso e la cultura. Le 
sue doti comunicative e la sua capacità di entrare in empatia 
con gli interlocutori, ad ogni livello, gli hanno consentito 
di aprire e percorrere nuove strade per la comprensione 
e l’amicizia tra le comunità. Significativi sono stati i suoi 
rapporti col mondo tedesco e le comunità evangeliche, 
successivamente con le realtà ortodosse legate al mondo 
dell’Est Europa.
Vicereggente per molti anni della Fondazione Campana 
dei Caduti di Rovereto, partecipò nel 1975, a fianco di 
padre Eusebio Iori, alla Giornata internazionale per tutti 
i Caduti che, oltre a Rovereto, si tenne a Roma e ad Assisi. 
Sua è stata l’intuizione di ospitare a Trento, nel 1984, il Terzo 
Incontro Ecumenico Europeo, con la presenza di tutti i 
rappresentanti delle Chiese Cristiane in Europa, così come, 
dieci anni più tardi, nel 1994, a Riva del Garda e a Rovereto, 
la sesta Assemblea Mondiale della Conferenza Mondiale 
delle Religioni per la Pace, alla presenza di oltre mille 
rappresentanti di tutte le grandi religioni.
Richiamare oggi la figura di don Silvio, senza voler certo 
enfatizzare la sua persona, significa voler evidenziare 
l’attualità dei valori in cui lui ha creduto e per i quali ha 
operato, nell’intento di comprendere l’attualità di un mondo 
sempre più complesso.




